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BILANCIO 2018 

RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

Signori Soci e Sostenitori,  

nel presentare l’allegato bilancio consuntivo dell’esercizio 2018, desidero rinnovare il ringraziamento più vivo ai 

Consiglieri e al Revisore Unico per la piena collaborazione che hanno assicurato nel comune e costante impegno 

volto allo sviluppo della Fondazione, nella fedeltà e nei valori etici e scientifici che la ispirano. 

Un ringraziamento particolare vorrei rivolgere anche a tutti coloro che hanno voluto manifestare un segno di 

fiducia, sostenendo concretamente il nostro operato. 

La Fondazione, costituita nel novembre 2012, è entrata nel suo settimo anno di attività e sta perseguendo 

l’obiettivo prioritario di realizzare ricerche di eccellenza nel campo delle dipendenze, sia da sostanze sia 

comportamentali.  

Queste patologie, contrariamente a quanto ritiene gran parte dell’opinione pubblica, sono veri e propri “brain 

diseases”, cioè malattie del cervello. Nonostante la loro enorme diffusione esse però, a causa della riprovazione 

sociale dalla quale sono ancor oggi circondate, non hanno mai riscosso l’attenzione che gli studiosi hanno rivolto 

ad altre patologie assai meno diffuse. Ed è stato soprattutto per colmare questa lacuna che la Fondazione Novella 

Fronda sta lavorando fin dall’inizio con crescente determinazione. 

La Fondazione opera avvalendosi di una rigorosa metodologia scientifica, ma non solo. Essa agisce 

prevalentemente in una visione naturalistica, rispettando la presa in carico dell’intera persona affetta da 

dipendenza, in un metodo di lavoro olistico, che comprende la parte biologica, psicologica, sociale, culturale ed 

economica. 

La ricerca della Fondazione, realizzata con il contributo di prestigiosi Istituti Nazionali ed Internazionali, si propone 

prioritariamente di: 

 individuare i meccanismi neurobiologici di base correlati all’insorgenza delle dipendenze; 

 traferire tali conoscenze alla realizzazione di efficaci programmi terapeutici e di prevenzione. 

Sia la ricerca clinica che la prevenzione, si concentrano sui fattori di vulnerabilità che predispongono allo sviluppo 

di queste patologie, ponendo particolare attenzione alle implicazioni sulle famiglie con figli adolescenti e 

giovanissimi. 

Molti degli incoraggianti risultati finora ottenuti, sono già stati pubblicati su alcune tra le più autorevoli riviste 

scientifiche internazionali. 

Per questa sfida la Fondazione lavora in modo sinergico con altre due realtà: 

 l’Associazione “Genitori Attenti”, che è stata uno dei soci fondatori, a cui è demandata principalmente 

l’opera di prevenzione delle problematiche connesse alle varie tipologie di dipendenze; 

 lo “Studio Gallimberti, Bonci e Partners”, che si occupa di clinica e terapia e che costantemente alimenta 

l’attività della Fondazione con dati e casistiche, oggetto di studi e ricerche scientifiche. 

È grazie anche a questa visione di ampio respiro che, in pochi anni, è stato messo a punto il metodo Gallimberti - 

Bonci, dal nome dei suoi ideatori. Tale metodo di lavoro sta ottenendo risultati molto incoraggianti, grazie anche 

alla collaborazione con qualificati istituti di ricerca internazionali, soprattutto per la cura della dipendenza da 

cocaina. 

Le dipendenze nel loro complesso, come sopra accennato, possono essere raggruppate in due grandi categorie: 

quelle provocate dall’assunzione di sostanze (eroina, cocaina, alcol e molte altre) e quelle legate all’insorgenza di 
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comportamenti compulsivi non controllabili con la volontà (gioco d’azzardo anche online, dipendenza da sesso, 

dipendenza da tecnologia informatica ed altro). 

E’ proprio seguendo queste differenziazioni, da un lato le dipendenze da sostanze, dall’altro quelle 

comportamentali, e avendo riguardo alle evidenze cliniche nonché alla correlata azione preventiva, che la 

Fondazione sta operando nel rispetto della sua mission. 

Nel rimandare alla seguente relazione scientifica, in cui si illustrano le diverse iniziative progettuali in corso o 

chiuse durante l’esercizio 2018 e quelle preventivate per il successivo 2019, ritengo doveroso precisare che, come 

ricordato negli esercizi precedenti, la Fondazione si avvale di proprio personale scientifico, coadiuvato da esperti 

e clinici dei partner “Studio Gallimberti Bonci e Partners” e “Associazione Genitori Attenti”. 

E’ anche grazie alla loro collaborazione che la Fondazione può pianificare ed attuare l’ambizioso programma di 

ricerca scientifica che, per tale motivo non trova completa e diretta rispondenza nei dati di bilancio.  

Inoltre l’intensificarsi delle relazioni della Fondazione con istituti scientifici pubblici e privati, italiani e stranieri, in 

virtù del crescente prestigio interno ed internazionale che sta avendo la nostra Fondazione, contribuisce in misura 

significativa alla realizzazione dei suddetti progetti. 

Sintesi dell’esercizio 2018 

Per quanto riguarda le risultanze del 2018, il totale delle attività è pari ad € 144.319, con un decremento, rispetto 

al 2017, dell’1,02% circa, mentre le passività sono di € 143.794, con un incremento del 31,6%. 

Il totale dei proventi invece è pari a € 83.932 mentre gli oneri sono di € 83.407 

Conseguentemente l’esercizio 2018 chiude con un avanzo di esercizio di € 525. 

Pur considerando quanto sopra ricordato, si evince che nello scorso esercizio sono aumentate le attività di ricerca 

scientifica, con connessi oneri, a cui si è fatto fronte sia con contributi e donazioni di terzi, sia destinando parte 

degli utili degli esercizi precedenti.  

In particolare nel 2018 gli oneri per consulenze tecniche/commerciali (€ 16.657) e i costi del Personale (€ 35.296) 

ammontano a complessivi € 51.953, contro € 29.946 del 2017 (€ 5.173 x consulenze e 24.773  x personale). 

Ciò sta ad indicare il notevole sforzo compiuto per incrementare la ricerca scientifica con validi collaboratori 

interni ed esterni. Si segnala al riguardo la conferma di un ricercatore, assunto in anni precedenti ed ora 

stabilizzato, nonché l’inserimento di un altro giovane ricercatore per l’esercizio 2018, entrambi dedicati allo 

sviluppo di specifici progetti scientifici. 

Per quanto riguarda invece i proventi, le donazioni di terzi hanno avuto una leggera contrazione, passando da € 

81.384 del 2017 ad € 78.156 del 2018. 

Nel 2018 sono stati peraltro accreditati € 2.219 relativi al 5xmille degli anni 2015 e 2016.  Si segnala altresì che il 

contributo del 5xmille relativo al 2017, che verrà erogato nel 2019, è stato di € 3.648, con un soddisfacente 

incremento a dimostrazione del crescente interesse e visibilità che l’attività della Fondazione sta avendo, e che 

verrà ulteriormente potenziato con specifici interventi di comunicazione già pianificati. 

La governance della Fondazione 

Il Consiglio della Novella Fronda, scaduto a novembre 2018, è stato completamente rinnovato, pur mantenendo 

una linea di continuità, mediante la nomina di un Vice Presidente e di un Direttore, con specifiche competenze 

gestionali, mentre i restanti Consiglieri, già da tempo inseriti nelle attività della Fondazione, continueranno ad 

affiancare il Presidente Prof. Gallimberti, che è stato riconfermato per il triennio 2018-2021. 

 Attualmente quindi il Consiglio è così formato: 
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Presidente: Luigi Gallimberti 

Vice Presidente: Bruno Bianchi 

Consiglieri: Alberto Terraneo, Fabrizio Maniero, Chiara Tagliagambe 

Revisore: Leopoldo Rossi Chauvenet 

Direttore: Chiara Tagliagambe 

E' stato inoltre creato a dicembre 2018 un Comitato Scientifico, composto da eminenti figure di assoluto valore 

nei diversi campi in cui si articola la ricerca scientifica della Fondazione, tra i quali è stato nominato un 

Coordinatore Scientifico, con una significativa esperienza in prestigiosi istituti di ricerca internazionali ed in 

particolare statunitensi, all'avanguardia per il livello e la qualità  delle ricerche portate avanti. Il Comitato 

Scientifico è così composto: 

Coordinatore scientifico: Graziella Madeo, Neurologo 

Componenti: 

 Eugenio Baraldi Pediatra – Padova ( dal 27-6-2019); 

 Alessandra Buja Epidemiologa – Padova; 

 Guido Mannaioni Farmacologo – Firenze; 

 Daniela Parolaro Neuropsicofarmacologa – Milano; 

 Carlo Zucca Alessandrelli Psicoanalista - Milano 

Siamo sicuri che tale nuovo assetto favorirà la crescita della Fondazione, che vuole impegnarsi sempre di più nel 

campo delle dipendenze, portando all'attenzione della società civile, sia i loro drammatici effetti che le azioni di 

prevenzione e cura di tali patologie. 

   

 

 

Conclusioni 

Il percorso di potenziamento delle attività della Fondazione sta procedendo con costanza, pianificando, da un lato 

l’avvio di nuovi progetti scientifici sulle dipendenze da sostanze e dall’altro su disturbi comportamentali 

(gambling, dipendenza da devices, etc), con una particolare attenzione agli effetti della deprivazione di sonno su 

soggetti giovani nella fascia di età 1- 6 anni, meglio illustrato nella relazione scientifica. 

Contestualmente si sta rafforzando anche l’assetto organizzativo, mediante l’apporto di specifiche competenze 

professionali dei componenti il Consiglio e la ridistribuzione dell’attività amministrativa, che si sta concentrando 

per poter meglio controllare l’andamento dei diversi progetti, in termini di risorse e risultati. 

Infine, per poter consentire e sostenere l’avvio delle diverse linee progettuali si è deciso di iniziare una precisa 

azione comunicativa che verrà impostata da consulenti esterni e che prevede la diffusione di comunicati stampa, 

newsletter e rivisitazione del sito internet. 

Di pari passo prosegue anche l’attività di fundraising e di partecipazione a bandi di ricerca promossi da Enti 

Istituzionali e Fondazioni bancarie. 
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Verrà altresì dato spazio a diversi momenti di divulgazione dei risultati ottenuti nell’ambito di specifici incontri od 

interviste dirette. 

Gli obiettivi finora raggiunti, il crescente interesse verso il lavoro della Fondazione, il rigore scientifico delle 

ricerche pubblicate sulle più prestigiose riviste scientifiche ci stimolano ad impegnarci ancora di più per dare 

risposte e soluzioni a queste “malattie del cervello” e a sensibilizzare un numero sempre maggiore di persone 

sulla necessità di modificare azioni e comportamenti per il bene delle future generazioni. 

Fatti di rilievo dopo la chiusura dell’esercizio 

Non sono avvenuti fatti di rilievo dopo la chiusura dell’esercizio, tranne l’avvio delle attività progettuali già 

pianificate nel 2018 e relative alla realizzazione del progetto “Genitori, Figli, Morfeo” che è stato presentato ed 

avviato in coincidenza con la giornata mondiale del sonno del 14 marzo 2019. Per tale progetto si stanno 

organizzando le diverse attività ed è stata avviata una serie di contatti con Enti ed Istituzioni interessati a 

collaborare. 

Vi è da segnalare infine che la società LP Biotechnology, che ringraziamo pubblicamente, come atto di prodigalità 

e fiducia nell’operato della Fondazione, ha donato un elettromiografo, strumento molto prezioso per 

approfondire le ricerche sulla natura e gli effetti della “TMS” sul cervello. 

Con tali convinzioni, sottoponiamo alla vostra benevola approvazione il bilancio dell’esercizio 2018, proponendo 

la destinazione dell’utile di esercizio a riserve. 

Padova, 27 giugno 2019      Il Presidente 

                   Luigi Gallimberti  
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RELAZIONE SCIENTIFICA 

 

La rinnovata attività progettuale, iniziata dal 2016, nel rispetto delle linee guida definite per le diverse tipologie 

di dipendenze, è stata opportunamente organizzata e complessivamente rivista. 

Conseguentemente, anche alla luce delle risultanze dei progetti avviati e conclusi a fine 2017, nonché a quelli 

ancora in corso durante il 2018, si è provveduto a pianificare le nuove iniziative, alcune delle quali hanno preso 

avvio nel 2018 ed altre sono state definite nel medesimo esercizio, ma che saranno avviate nel corso del 2019. 

Di seguito quindi per ogni progetto viene fornita una breve scheda sintetica. 

Progetti in corso od avviati nel 2018 

1 Titolo progetto: PROGETTO PINOCCHIO 

 Breve descrizione e Obiettivi dello studio 

Il “Progetto Pinocchio” è un progetto di prevenzione delle dipendenze comportamentali e da uso di sostanze 

rivolto ad alunni delle classi prime delle Scuole secondarie di 1° grado.  

Obiettivo Principale: modificare le abitudini e i comportamenti a rischio dei ragazzi riducendo la sperimentazione 

e il consumo di energy drink, tabacco e alcol, e l’utilizzo di videogiochi e cellulari. 

Durante a.s 2017-2018 (Sett-Ott 2017) e 2018-2019 (Feb-Mar 2019) è stato eseguito un intervento di prevenzione 

rivolto agli alunni delle classi prime delle Scuole secondarie di 1* grado del “Istituto Comprensivo Ardigò” di 

Padova e anche ai genitori e insegnati di tali alunni. Gli interventi sono stati eseguiti secondo le modalità riportate 

in seguito: 

Prima media 

Il progetto è stato articolato in due incontri di due ore ciascuno condotti da due psicologi esperti nel campo della 

prevenzione durante l’orario scolastico.  

Ogni incontro è stato composto da una parte informativa ed una di tipo interattivo in cui i ragazzi sono stati 

coinvolti sugli argomenti trattati (attraverso role play, giochi di squadra, video, laboratori creativi…). 

Nel primo incontro sono state illustrate le basi neurobiologiche responsabili dell'instaurarsi delle dipendenze, sia 

tecnologiche che da sostanze. E’ stato introdotto inoltre il rischio collegato ad un utilizzo dei diversi dispositivi 

informatici (smartphone, tablet, pc,televisione, consolle per videogame…) 

Nel secondo incontro si è trattato il tema dell’insorgenza di dipendenze, utilizzo consapevole di internet, 

messaggi, social network e comportamenti predittivi dell’instaurarsi delle difficoltà legate all’uso di device. Sono 

state presentate anche le principali sostanze psicoattive come energy drink, tabacco ed alcol, come esse agiscono 

a livello cerebrale, effetti a breve e lungo termine ed i rischi legati ad un utilizzo in preadolescenza ed adolescenza. 

Genitori e insegnanti 

Sono stati eseguiti inoltre due incontri formativi di circa un’ora e mezza rivolti ai genitori e agli insegnanti delle 

classi coinvolte, per presentare il progetto e fornire corrette informazioni su nuove tecnologie, dipendenze, 

importanza del sonno e genitorialità. 

 

 

Pubblicazione scientifica: 
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Buja, A., Gallimberti, L., Chindamo, S., Lion, C., Terraneo, A., Rivera, M., Marini, E., Gomez-Perez, L.J., Scafato, E., 

& Baldo, V. (2018). Problematic social networking site usage and substance use by young adolescents. BMC 

pediatrics, 18(1), 367." 

2 Titolo Progetto: Stimolazione magnetica transcranica ripetitiva (rTMS) della corteccia prefrontale 

dorsolaterale per la cura del disturbo da gioco d’azzardo: uno studio pilota. 

 Breve descrizione e Obiettivi dello studio:  

Il Disturbo da Gioco d’Azzardo (DGA) è un grave disturbo neuropsichiatrico frequentemente sotto diagnosticato 

e disabilitante con una prevalenza in progressivo aumento. Il DGA è una forma di dipendenza comportamentale 

che nel DSM-5 è stato incluso nei disturbi da uso di sostanze. Nonostante manchi l’azione “tossica” di una sostanza 

esogena, il DGA presenta numerose analogie sul piano neurobiologico e comportamentale con le dipendenze da 

sostanze di abuso. Infatti, numerose evidenze supportano l’esistenza di modificazione dei medesimi circuiti 

cerebrali coinvolti nelle dipendenze da sostanze di abuso; allo stesso modo, gli individui affetti da DGA presentano 

un desiderio urgente di giocare (craving), compulsività e frequenti ricadute. Ad oggi non esistono terapie efficaci 

per il trattamento del DGA. Recentemente, la Stimolazione Magnetica Transcranica ripetitiva (rTMS) è stata 

utilizzata impiegata in ambito terapeutico 

 Lo scopo principale del presente studio è investigare la tollerabilità e l’efficacia della stimolazione dell’area 

corticale dorsolaterale prefrontale di sinistra, mediante protocollo di stimolazione rTMS, nel trattamento dei 

principali disturbi presentati dai soggetti affetti da DGA, ovvero urgenza di giocare e comportamento compulsivo.   

Obbiettivi secondari dello studio sono: 

studiare i cambiamenti funzionali dell’attività neuronale di network delle aree cerebrali coinvolte nei meccanismi 

alla base del DGA attraverso l’impiego di tecniche di neuroimmagini funzionali, quali la Risonanza Magnetica 

funzionale (fMRI); 

studiare le modificazioni delle funzioni neurocognitive e comportamentali degli individui affetti da DGA; 

individuare marcatori clinici e funzionali indicativi della risposta al trattamento mediante rTMS attraverso 

un’analisi di correlazione dei dati neurocognitivi, comportamentali e funzionali raccolti prima e dopo il 

trattamento mediante rTMS. 

Per il raggiungimento di tali obiettivi, lo studio è condotto in doppio-cieco randomizzato con un gruppo di 

controllo mediante stimolazione sham (stimolazione non efficace). 

Principali attività svolte nel 2018: 

Stesura del protocollo di studio; 

Preparazione documentazione richiesta dal Comitato Etico Competente e rilascio delle relative autorizzazioni; 

Revisione del protocollo in relazione alla valutazione del Comitato Etico e risottomissione; 

Attività di network con i partner coinvolti. 

Principal Investigator (PI): Fondazione Novella Fronda 

Partners: Casa di Cura Villa Park Napoleon, National Institutes of Health – NIH, Università di Padova. 

Durata: 2018 – 2020 
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3 Titolo Progetto: Modificazioni del sonno in pazienti con disturbo da abuso da cocaina trattati con 

stimolazione magnetica transcranica (TMS). 

 

 Breve descrizione e obiettivi dello studio:  

Il presente studio ha l’obiettivo di valutare le modificazioni del sonno percepite dai pazienti affetti da Disturbo da 

uso di cocaina (CUD) che volontariamente si sono sottoposti a trattamento mediante stimolazione magnetica 

transcranica ripetitiva (rTMS). L’effetto principale che la cocaina ha sul sistema nervoso è quello di alterare la 

produzione e la disponibilità della dopamina (Volkow et al., 1999), che, secondo alcuni studi su modelli animali, 

sembrerebbe avere un ruolo chiave nel mantenimento della veglia e nella quantità di sonno REM rispetto al sonno 

Non-REM (NREM) (Wisor et al., 2001; WM Qu et al., 2010). Inoltre, si è dimostrato come la TMS a impulsi ripetuti 

(rTMS) della DLPFC moduli il rilascio e la disponibilità di dopamina a livello centrale (Cho and Strafella, 2009). Gli 

effetti della rTMS sulle fasi del sonno sono stati indagati in soggetti sani (Thomas et al., 2001) indicando delle 

modificazioni nelle fasi 1 e 4. Pertanto, ipotizziamo che la qualità del sonno di soggetti affetti da DUC possa subire 

modificazioni in seguito a trattamento mediante rTMS. 

Sono stati analizzati i dati relativi a 100 pazienti consecutivi di entrambi i sessi, in un’età compresa tra i 18 e i 70 

anni che hanno esplicitamente richiesto di essere trattati per un DUC mediante rTMS. Ciascun paziente è stato 

sottoposto ad un colloquio da parte di uno psichiatra e di uno psicologo esperti nel campo della dipendenza delle 

sostanze.  

A tutti i pazienti ammessi allo studio è stato chiesto di fornire il proprio consenso informato scritto.  

I criteri di inclusione dei pazienti sono stati: 

l’età compresa tra i 18 e i 70 anni e la presenza una diagnosi di dipendenza da cocaina come definito dal DSM V.  

I criteri di esclusione applicati sono:  

pazienti affetti da epilessia, portatori di pace-maker, protesi cocleari, neuro-stimolatori, protesi oculari 

magnetiche, frammenti metallici intraoculari, donne in stato di gravidanza. Inoltre, saranno esclusi dallo studio i 

pazienti che incontreranno i criteri di comorbidità psichiatrica “attiva”.  

Gli strumenti di valutazione adottati sono stati somministrati prima dell’inizio del trattamento (T0), dopo 5 giorni 

(T1), dopo 30 (T2), dopo 60 (T3) e dopo 90 giorni (T4) e consistono in: • Pittsburgh Sleep Quality Index (PSQI; 

Buysse et al., 1989) • Self-Rating Anxiety State (SAS; Zung, 1971): per valutare il livello di ansia • Symptom 

Checklist-90-R (SCL-90; Derogatis, Lipman e Covi, 1973): per valutare la presenza di disturbi psichiatrici • Beck 

Depression Inventory-II (BDI-II; Beck, Steer, Brwn, 1996): per valutare la sintomatologia depressiva • Alcohol Use 

Disorders Identification Test (AUDIT; Saunders et al., 1993): per valutare problematiche associate al consumo di 

alcol • Cocaine craving questionnaire (CCQ; Weiss et al., 2003): per valutare la sensazione di craving associate alla 

cocaina  

Il trattamento rTMS è stato condotto come descritto nel precedente lavoro Terraneo et al, 2016 Eur. 

Neuropsychopharm. 

Principali attività svolte nell’anno 2018: 

Elaborazione del protocollo di studio e sottomissione della documentazione necessaria all’ottenimento di 

approvazione da parte del Comitato Etico; 

Raccolta, analisi statistica e interpretazione dei dati; 

Scrittura del manoscritto da sottomettere quale pubblicazione scientifica su rivista internazionale peer-reviewed; 
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Attività di coordinamento e network tra i partners coinvolti. 

 

Principal Investigator (PI): Fondazione Novella Fronda 

Partners: National Institutes of Health – NIH, Università di Padova. 

Durata: 2016 – 2018 

I risultati dello studio sono esplicitati in un manoscritto che è attualmente in esame per pubblicazione su rivista 

scientifica internazionale peer-reviewed. 

4 Titolo Progetto: Studio retrospettivo sui cambiamenti comportamentali e psicologici in pazienti con 

Disturbo da Uso di Cocaina sottoposti a trattamento con stimolazione magnetica transcranica (rTMS). 

 Breve descrizione e obiettivi principali: 

Il presente progetto propone una analisi osservazionale retrospettiva dei documenti clinici (retrospective chart 

review), relativi a 284 pazienti che si sono sottoposti volontariamente a trattamento mediante rTMS in quanto 

affetti da Disturbo da Uso di Cocaina. Il presente studio ha l’obiettivo principale di valutare l’uso di cocaina, quale 

outcome primario, misurato mediante screening tossicologico urinario, colloquio con il paziente e valutazione 

clinica. Inoltre, lo studio prevede la raccolta dei dati relativi ai cambiamenti comportamentali e psicologici dei 

soggetti affetti da DUC, quali il craving, disturbi del sonno, disturbi del tono dell’umore, quali outcome secondari 

di trattamento. 

Principali attività svolte nell’anno 2018: 

Elaborazione del protocollo di studio e sottomissione della documentazione necessaria all’ottenimento di 

approvazione da parte del Comitato Etico; 

Raccolta, analisi statistica e interpretazione dei dati; 

Scrittura del manoscritto da sottomettere quale pubblicazione scientifica su rivista internazionale peer-reviewed; 

Attività di coordinamento e network tra i partners coinvolti. 

 

Principal Investigator (PI): Fondazione Novella Fronda 

Partners: National Institutes of Health – NIH, Università di Padova. 

Durata: 2017 – 2018 

 

 

 

 

 

 

 

Progetti pianificati e già avviati nel 2019 
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1 Titolo Progetto : Genitori-Figli- Morfeo GFM 

 Breve descrizione e obiettivi principali: 

Per quanto riguarda l’attività scientifica, in ambito preventivo, il team di Gallimberti, che da molti anni collabora 

con l’Associazione Genitori Attenti, ha notato che bambini e ragazzi che dormono meno delle ore necessarie, 

vanno incontro ad una serie di problematiche che sembrano strettamente correlabili con un futuro potenziale 

sviluppo di problemi legati all’abuso di sostanze o comportamentali. 

L’intuizione avuta dal team fu che lo studio della deprivazione di sonno nei bambini potesse fornire preziose 

informazioni per adottare strategie di prevenzione più efficaci. Ed anche questa ipotesi ha cominciato ad avere 

autorevoli conferme. Quella più importante la si ottiene nel 2016, in collaborazione con la Federazione Italiana di 

Medici e Pediatri (FIMP), in un progetto pilota denominato “Buona Notte”. Esso si è rivolto a bambini di età 

compresa tra 1 e 5 anni le cui evidenze ottenute sono state da poco pubblicate in un’autorevole rivista scientifica.1 

Il team della Fondazione, sulla base delle evidenze sopra riferite e di altre, è convinta che, se si riuscisse a far 

dormire i bambini le giuste ore di sonno, e cioè quelle suggerite dalla National Sleep Foundation, assisteremmo 

ad un importante contrazione di molti problemi che oggi affliggono la gioventù, anche nei primissimi anni di vita. 

Nasce così la decisione di attivare per il 2019 un nuovo progetto di prevenzione, chiamato Genitori Figli Morfeo 

(GFM). Esso si prefigge di raggiungere due risultati importanti: da un lato identificare i fattori di rischio legati a 

stili educativi genitoriali errati2 e dall’altro avviare una campagna nazionale permanente per insegnare ai genitori 

italiani quanto sia importante che i loro figli piccoli dormano il necessario perché possano crescere sani, L’avvio 

del Progetto Genitori Figli Morfeo verrà comunicato nella seconda metà di marzo 2019, in occasione della giornata 

mondiale del sonno. 

 

Il Coordinatore Scientifico      Il Presidente 

Grazia Madeo        Luigi Gallimberti 
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 E 

CONTO ECONOMICO 
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Stato patrimoniale 
 
 

 
Stato patrimoniale 

Attivo 

B) Immobilizzazioni 

31-12-2018 31-12-2017 

 

II - Immobilizzazioni materiali 89.558 86.451 

Totale immobilizzazioni (B) 89.558 86.451 

C) Attivo circolante 

II - Crediti 
 

esigibili entro l'esercizio successivo 5.548 1 

Totale crediti 5.548 1 

IV - Disponibilità liquide 49.213 59.360 

Totale attivo circolante (C) 54.761 59.361 

Totale attivo 144.319 145.812 

Passivo 

A) Patrimonio netto 
 

I - Capitale 50.500 50.500 

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 80.178 43.592 

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 525 36.585 

Totale patrimonio netto 131.203 130.677 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 3.102 - 

D) Debiti   

esigibili entro l'esercizio successivo 10.014 15.135 

Totale debiti 10.014 15.135 

Totale passivo 144.319 145.812 
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Conto economico 
 
 

 
Conto economico 

A) Valore della produzione 

31-12-2018 31-12-2017 

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 78.156 81.384 

5) altri ricavi e proventi 

altri 5.776 3.659 

Totale altri ricavi e proventi 5.776 3.659 

Totale valore della produzione 83.932 85.043 

B) Costi della produzione 

7) per servizi 24.090 6.180 

8) per godimento di beni di terzi 10.705 6.100 

9) per il personale 

a) salari e stipendi  25.428 18.650 

b) oneri sociali    8.159   6.123 

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale    1.709   - 

c) trattamento di fine rapporto 1.709  - 

Totale costi per il personale  35.296 24.773 

10) ammortamenti e svalutazioni 

a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 

delle immobilizzazioni 
4.274 3.361 

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 4.274 3.361 

Totale ammortamenti e svalutazioni 4.274 3.361 

14) oneri diversi di gestione 8.716 7.404 

Totale costi della produzione 83.081 47.818 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 851 37.225 

C) Proventi e oneri finanziari 

16) altri proventi finanziari 

d) proventi diversi dai precedenti 

altri 18 1 

Totale proventi diversi dai precedenti 18 1 

Totale altri proventi finanziari 18 1 

17) interessi e altri oneri finanziari 

altri 344 641 

Totale interessi e altri oneri finanziari 344 641 

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (326)    (640) 

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D)  525 36.585 

21) Utile (perdita) dell'esercizio 525 36.585 
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2018 
 
 

 

Nota integrativa, parte iniziale 
 

  PREMESSA – CONTENUTO E FORMA DEL BILANCIO   

1. STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO 
 

Il Bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2018 è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto di Gestione e 

dalla Nota Integrativa e chiude con un avanzo di gestione di € 525. 

La presente Nota Integrativa ha la funzione di riportare l’illustrazione, l’analisi e in alcuni casi un’integrazione dei dati di 

Bilancio. 

Inoltre vengono fornite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una rappresentazione veritiera e 

corretta, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge. 

Si precisa, infine, che il presente Bilancio è stato redatto in unità di euro. I dati dell’esercizio 

sono comparati con i dati del bilancio chiuso al 31 dicembre 2018. 

2. INFORMAZIONI SULLA FONDAZIONE 

La Fondazione Novella Fronda ONLUS, con sede in Piazza Castello,16 Padova, è stata costituita il 9 novembre del 2012 

con atto a rogito notaio Roberto Agostini in Padova, ed ha ottenuto la qualifica di ONLUS in data 21 maggio 2013.E’ iscritta 

nel Registro Prefettizio di Padova al n° 72 

Benefici fiscali 

La Fondazione è soggetta alle disposizioni di cui al D.Lgs. 460/97. 

Le persone fisiche che effettuano erogazioni liberali beneficiano di una detrazione del 26% fino a un importo massimo di 

euro 30.000. 

Le persone giuridiche usufruiscono della deducibilità delle donazioni limitata ad Euro 30.000 o, se eccedenti tale soglia, al 

2% del reddito. 

Inoltre, le cessioni gratuite di derrate alimentari e prodotti farmaceutici, in alternativa all’usuale eliminazione o distruzione, 

nonché dei beni fino a un costo specifico non superiore a € 1.032,61, cui è diretta l’attività di impresa, non rilevano ai fini 

del reddito. 

Il D.L. 14.03.2005 n. 35 ha apportato rilevanti modifiche in materia, consentendo, in alternativa alle suddette agevolazioni, 

la deduzione dal reddito complessivo del donante delle erogazioni liberali (in denaro e in natura) nel limite del 10% del 

reddito complessivo dichiarato, e comunque nella misura massima di € 70.00,00 annui. 

Per usufruire di questi benefici la donazione deve essere effettuata tramite banca, ufficio postale e/o altri sistemi di 

pagamento, ovvero mediante carte di debito, di credito e prepagate, assegni bancari o assegni circolari, per permettere i relativi 

controlli sulla tracciabilità da parte delle autorità fiscali. 

Inoltre, dal periodo d’imposta 2006 i contribuenti possono destinare alle ONLUS la quota del 5 per mille della loro imposta 

sul reddito delle persone fisiche. 

 

Principi di redazione 
 

 Principi di redazione   
I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2018 non si discostano dai medesimi utilizzati per la 

formazione del bilancio del periodo precedente, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi principi. 

Gli importi indicati nella presente nota integrativa, ove non espressamente evidenziato, sono esposti in unità di Euro. 

Per la redazione del bilancio sono stati osservati i criteri indicati nell’art. 2426 del c.c. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata tenendo conto del principio di prudenza e nella prospettiva della 

continuazione dell’attività, nonché tenendo conto del principio di prevalenza della sostanza economica, dell’elemento dell’ 

attivo e del passivo considerato, sulla forma giuridica. 

Ogni posta di bilancio segue il nuovo principio della rilevanza desunto dalla direttiva 2013/34 secondo cui "è rilevante lo 

stato dell'informazione quando la sua omissione o errata indicazione potrebbe ragionevolmente influenzare le decisioni 

prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio dell'impresa" E’ stato altresì seguito il postulato della competenza economica 

per cui l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente e attribuito all’esercizio al quale tali 

operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari (incassi e pagamenti). 

Si è tenuto conto, ove necessario, dei principi contabili pubblicati da OIC ed aggiornati a seguito delle novità introdotte dal D. 

Lgs. 139/2015, che recepisce la Direttiva contabile 34/2013/UE. 
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Nota integrativa abbreviata, attivo 
 

Le voci dell’Attivo e del Passivo sono di seguito dettagliate secondo lo schema di bilancio, riportando per ogni voce la 

variazione rispetto all’esercizio precedente. 

 

Immobilizzazioni 
 

Immobilizzazioni materiali 
 

 Movimenti delle immobilizzazioni materiali                                                                           
Gli ammortamenti sono calcolati in maniera costante e sistematica utilizzando le seguenti aliquote, non modificate rispetto all’ 

esercizio precedente: 

Amm.ti Ordinari 

- macchinari 3,75.% 

Nell’esercizio in cui il cespite viene acquisito l’ammortamento viene ridotto forfetariamente alla metà, nella convinzione che 

ciò rappresenti una ragionevole approssimazione della distribuzione temporale degli acquisti nel corso dell’esercizio. 

I beni di costo unitario sino ad euro 516.46, suscettibili di autonoma utilizzazione, sono stati ammortizzati sulla base della 

loro residua possibilità di utilizzazione.Gli ammortamenti rispecchiano l’effettivo deperimento e consumo subiti da detti beni ed 

il loro possibile utilizzo futuro, visto il tipo di attività esercitata dalla Vostra Società. 
 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 
 

Le immobilizzazioni materiali ammontano complessivamente ad € 97.192, e si intendono al lordo dei relativi fondi di 

ammortamento per € 7.634. 

Risultano così suddivise: 
 

Impianti e macchinario Altre immobilizzazioni materiali Totale Immobilizzazioni materiali 

Valore di inizio esercizio  

Costo 89.812 - 89.812 

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 3.361 - 3.361 

Valore di bilancio 86.451 - 86.451 

Variazioni nell'esercizio   

Incrementi per acquisizioni - 7.380 7.380 

Ammortamento dell'esercizio 3.360 913 4.273 

Totale variazioni (3.360) 6.467 3.107 

Valore di fine esercizio   

Costo 89.812 7.380 97.192 

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 6.721 913 7.634 

Valore di bilancio 83.091 6.467 89.558 

 

Attivo circolante 
 

Crediti iscritti nell'attivo circolante 
 

 Crediti   
Nelle tabelle seguenti vengono riportati, distintamente per ciascuna voce, l’ammontare dei crediti con specifica indicazione 

della natura. 

 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 
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Valore di inizio 

esercizio 

Variazione Valore di fine Quota scadente entro 

nell'esercizio  esercizio  l'esercizio 

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo 

circolante 

 

- 2.219 2.219 2.219 

Crediti tributari iscritti nell'attivo 

circolante 

 

1 5 6 6 

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 

circolante 

 

- 3.323 3.323 3.323 

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 1 5.547 5.548 5.548 

 

Disponibilità liquide 
 

 Variazioni delle disponibilità liquide   
La composizione della voce Disponibilità liquide e la variazione rispetto al precedente esercizio è analizzata nel prospetto 

seguente: 
 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Depositi bancari e postali 59.360 (10.147) 49.213 

Totale disponibilità liquide 59.360 (10.147) 49.213 

 

In particolare, i conti correnti bancari e postali sono così dettagliati 

- c/c Banca MPS-Antoveneta : € 18.568 

- c/c Banca Prossima € 30.645 
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto 
 

Patrimonio netto 
 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 
 

 Voci patrimonio netto   
Di seguito il prospetto delle variazioni che hanno interessato le voci del Patrimonio netto. 

 

 
Valore di inizio 

esercizio 

 
Destinazione del risultato dell'esercizio 

precedente 

 
Altre 

variazioni  Risultato 

d'esercizio 

 

 
Valore di fine 

esercizio 

Altre destinazioni Incrementi 
 

Capitale 50.500 - - 50.500 
 

Altre riserve 
 

Varie altre riserve - - 1 - 
 

Totale altre riserve - - 1 - 
 

Utili (perdite) portati a 

nuovo 
43.592 - 36.585 80.178

 

Utile (perdita) 

dell'esercizio 
36.585 (36.585) - 525 525

 
 

Totale patrimonio netto 130.677 (36.585) 36.586 525 131.203 

 
 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 

 Trattamento fine rapporto   
Il fondo accantonato rappresenta l’effettivo debito della società al 31/12/2018 verso l'unico dipendente in forza a tale data, al 

netto degli eventuali anticipi corrisposti. 
 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Variazioni nell'esercizio 

Accantonamento nell'esercizio 1.709 

Altre variazioni 1.393 

Totale variazioni 3.102 

Valore di fine esercizio 3.102 

 

Debiti 
 

Variazioni e scadenza dei debiti 
 

Nelle tabelle seguenti vengono riportati, distintamente per ciascuna voce, l’ammontare dei debiti divisi per categoria: 
 

Valore di inizio 

esercizio 

Variazione Valore di fine Quota scadente entro 

nell'esercizio  esercizio  l'esercizio 

Debiti verso banche 10.446 (5.107) 5.339 5.339 

Debiti verso fornitori 1.675 (1.675) - - 

Debiti tributari 362 129 491 491 

Debiti verso istituti di previdenza e di 

sicurezza sociale 

 

1.375 44 1.419 1.419 

Altri debiti 1.277 1.488 2.765 2.765 

Totale debiti 15.135 (5.121) 10.014 10.014 

 

Si precisa che i debiti verso banche sono rappresentati da un finanziamento concesso da Monte dei Paschi di Siena nel 2015, 

della durata di 4 anni, ed un capitale residuo di € 5.339. 
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Nota integrativa abbreviata, conto economico 
 

Valore della produzione 
 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività 
 

 Contributi alla Fondazione   
L’attività di raccolta fondi, data la recente costituzione, è realizzata attraverso il passaparola e le conoscenze dei fondatori. E’ 

iniziata un’attività tesa ad individuare il soggetto che verrà incaricato di intraprendere campagne di direct mailing, sia per l’ 

acquisizione di nuovi donatori (prospects mailings), sia per la fidelizzazione dei sostenitori (house mailings). 

I contributi incassati sono stati € 78.156, con un decremento rispetto al 2017 di € 3.228. 

E’ presente anche l’importo delle donazioni relative al 5 per mille, relative agli anni 2015 e 2016, per € 2.219. 

 

Costi della produzione 
 

I costi sono complessivamente ammontati ad € 83.425, con un incremento di € 34.966 rispetto al 2017. 

Nel dettaglio le differenze risultano essere le seguenti: 

Costo 2018 2017 Differenza 

Consulenze tecniche 16.657 16.657 

Consulenze commerciali  5.173 - (5.173) 

Servizi vari 1.285    1.285 

Spese per pazienti 3.736 3.736 

Spese bancarie 223 91 132 

Energia elettrica 1.286 1.286 

Consulenza del lavoro   903  916 - (13) 

Locazione uffici 7.700 5.600 2.100 

Spese condominiali 3.005 500 2.505 

Stipendi impiegati 25.428 18.650 6.778 

Contributi impiegati 7.735 6.123 1.612 

Inail 424 424 

T.F.R. 1.709 1.709 

Ammortamento macchinari 3.361 3.361 

Ammortamento mobili ufficio 413 413 

Ammortamento altri beni 500 500 

Imposta di registro  85 132 - (47) 

Altre imposte 310  80  230 

Libri, DVD 1.070 3.171 - (2.101) 

Multe e sanzioni   19  21  - (2) 

Erogazioni liberali  4.000 - (4.000) 

Autorizzazioni esercizio attività 2.160     2.160 

Quota ass.va Assifero 2.130 2.130 

Altri oneri di gestione 38 38 

Interessi passivi su finanziamenti 344 641 - (298) 

Altri interessi passivi  1   1 

Sopravvenienze passive 2.904 2.904 

TOTALE 83.425 48.459 34.966 
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Proventi e oneri finanziari 

 
I proventi finanziari sono composti da interessi attivi di conto corrente per € 18, rispetto ad € 1 dell'anno precedente. 

Gli oneri finanziari riguardano gli interessi passivi pagati sul finanziamento. 
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Nota integrativa, parte finale 
 

 Note Finali                                                                                                                                  
Con le premesse di cui sopra e precisando che il presente bilancio è stato redatto con la massima chiarezza 

possibile per poter rappresentare in maniera veritiera e corretta, giusto il disposto dell’articolo 2423 del Codice 

Civile, la situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione, nonché il risultato economico dell’esercizio, 

Si propone di approvare il Bilancio di esercizio, così come composto. 

Specificatamente per quanto attiene la destinazione dell'avanzo di gestione di Euro 525, si propone di 

accantonarlo a riserva. 

 
 

Dichiarazione di conformità del bilancio 
 

Il/la sottoscritto/a Luigi Gallimberti, consapevole delle responsabilità penali previste ex art. 76 del DPR 

445/2000 in caso di falsa o mendace dichiarazione resa ai sensi dell'art. 47 del medesimo decreto, che il 

presente documento è conforme all'originale depositato presso la società. 

 
 

Il Presidente 

Luigi Gallimberti 
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RELAZIONE DEL REVISORE 

 

 

Egregi Signori, 

Il Consiglio Direttivo della Fondazione Novella Fronda Onlus mi ha comunicato il Bilancio consuntivo 

dell'esercizio 2018, composto da Stato Patrimoniale, Rendiconto della gestione e Nota integrativa, corredato 

con la Relazione sulla Gestione e la Relazione Scientifica. 

 

Premessa 

Il sottoscritto è stato nominato Revisore della Fondazione dall’Assemblea del 18 dicembre 2018, ed ha 

avuto incarico, ai sensi dell’art. 13 dello Statuto della Fondazione, di svolgere il controllo contabile, 

amministrativo, legale e fiscale sull'attività della Fondazione e di vigilare sull'osservanza delle leggi, dello 

Statuto e delle regole di buona amministrazione della Fondazione Novella Fronda Onlus. 

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione di revisione” e nella sezione B) la 

“Relazione sull’attività di vigilanza”. 

 

A) Relazione di revisione 

1. Ho svolto la revisione legale del bilancio d’esercizio della Fondazione Novella Fronda Onlus (di seguito 

Fondazione) al 31 dicembre 2018. La responsabilità della redazione del bilancio d’esercizio in conformità 

alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione compete ai membri del Consiglio Direttivo della 

Fondazione. È mia la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio d’esercizio e basato sulla 

revisione legale svolta a seguito di incarico conferitoci secondo quanto previsto dallo Statuto della 

Fondazione. La presente relazione, pertanto, non è emessa in base ad obbligo di legge. 

2. Il mio esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione emanati dal Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandati dalla Consob. In conformità ai predetti 

principi, la revisione è stata svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio 

d’esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di 

revisione comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei 

saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza 

dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dai membri del Consiglio Direttivo. 

Ritengo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del mio giudizio professionale. 

3. A mio giudizio, il soprammenzionato bilancio d’esercizio della Fondazione al 31 dicembre 2018 è 

conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione; esso pertanto è stato redatto con chiarezza e 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico 

della Fondazione per l’esercizio chiuso a tale data. 

4. La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione in conformità a quanto previsto dalle 

norme di legge compete ai membri del Consiglio Direttivo della Fondazione. È di nostra competenza 

l’espressione del giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio. A tal fine, abbiamo 

svolto le procedure indicate dal principio di revisione n. PR 001 emanato dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
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Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandato dalla Consob. A mio giudizio la relazione sulla 

gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Fondazione Novella Fronda Onlus al 31 dicembre 2018. 

B) Relazione sull’attività di vigilanza  

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018 la mia attività è stata ispirata alle disposizioni di legge e 

alle Norme di comportamento emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili. 

Ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione. 

Ho partecipato alle riunioni del Consiglio Direttivo, in relazione alle quali, sulla base delle informazioni 

disponibili, non ho rilevato violazioni della legge e dello statuto e del regolamento interno.  

Ho acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di mia competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento 

della struttura organizzativa, che si è dimostrata adeguata. 

 

Conclusioni 

Considerando le risultanze dell’attività da me effettuata, il Revisore ritiene che il lavoro svolto nell’ambito 

delle proprie funzioni non evidenzi alcun motivo ostativo per esprimere un giudizio favorevole sul bilancio 

consuntivo dell’esercizio 2018 e sulla destinazione dell’avanzo pari ad € 525.= a riserva, così come proposto 

dal Consiglio Direttivo. 

 

Padova, lì 27 giugno 2019 

 

Il Revisore 

(Dr. Leopoldo Rossi Chauvenet) 
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BUDGET 2019 
     

ONERI  2019  2018 

 parziali totali parziali totali 

     

1) Oneri da attività tipiche  105.747  83.080 

1.1) materie prime e di consumo 2.500    

1.1.1) variazione rimanenze materiale di consumo     

1.2)servizi 40.900  24.090  

1.3)godimento beni di terzi 10.800  10.705  

1.4)personale 35.500  35.296  

1.5)ammortamenti 8.047  4.274  

1.6)oneri diversi di gestione 8.000  8.716  

1.7) accantonamento per rischi     

2) oneri promozionali e di raccolta fondi     

2.1)raccolta 1     

2.2)raccolta 2     

2.3)raccolta 3     

2.4)attività ordinaria produzione     

3) Oneri da attività accessorie     

3.1)materie prime     

3.2)servizi     

3.3)godimento beni di terzi     

3.4)personale     

3.5)ammortamenti     

3.6)oneri diversi di gestione     

4) Oneri finanziari e patrimoniali  350  327 

4.1)su prestiti bancari     

4.2)su altri prestiti     

4.3) da patrimonio edilizio     

4.4) da altri beni patrimoniali     

4.5)altri oneri finanziari 350  327  

5) Oneri straordinari     

5.1)da attività finanziarie     

5.2)da attività immobiliari     

5.3)da altre attività     
6) Oneri di supporto generali     

6.1)materie prime     

6.2)servizi     

6.3)godimento beni di terzi     

6.4)personale     

6.5)ammortamenti     

6.6)oneri diversi di gestione     
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7) Altri oneri  3.000  0 

7.1)altre imposte 2.600    

7.2)Irap corrente 420    
     

Totale  109.097  83.407 
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PROVENTI   2019   2018 

  parziali totali parziali totali 

         

1) Proventi da attività tipiche   95.000   75.937 

1.1) da contributi su progetti 15.000       

1.2) da contratti con enti pubblici         

1.3) da soci ed associati         

1.4) da non soci         

1.5) altri proventi 80.000   75.937   

2) Proventi da raccolta Fondi   3.648   2.219 

1)raccolta 1  3.648   2.219   

2)raccolta 2         

3) raccolta 3         

4) altri          

3) Proventi da attività Accessoria          

3.1) da contributi su progetti         

3.2) da contratti con enti pubblici         

3.3) da soci ed associati         

3.4) da non soci         

3.5) altri proventi         

3.6) oneri diversi di gestione         

4) Proventi finanziari e patrimoniali   20    

4.1) da depositi bancari 20      

4.2) da altre attività         

4.3) da patrimonio edilizio         

4.4) da altri beni patrimoniali          

5) Proventi straordinari    9.594   5.776 

5.1) da attività finanziaria         

5.2) da attività immobiliari         

5.3) da altre attività 9.594    5.776  
10) altri debiti         

Totale   108.262   83.932 

          

Risultato gestionale negativo   -835    
 

Il risultato negativo previsto verrà riassorbito incrementando raccolta fondi e donazioni, o ricorrendo a 

riserve libere. 
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ALLEGATI 

1- Company profile 

 

Fondazione Novella Fronda  

Una Onlus per sconfiggere e prevenire e le dipendenze 
 

1. Come e perché è nata la Fondazione 

La Fondazione Novella Fronda ONLUS nasce a Padova il 9 novembre del 2012 per volontà 
di Giuseppe Guarino (giurista, politico e accademico italiano), di Luigi Gallimberti (Psichiatra, 
Tossicologo Medico e docente all’Università di Padova) e della “Genitori Attenti!” 
(associazione costituita nel 2009 per prevenire le dipendenze). Obiettivo prioritario della 
Fondazione fu, fin dal suo esordio, quello di realizzare ricerche di eccellenza nel campo delle 
dipendenze, sia da sostanze sia comportamentali.  

Queste patologie, contrariamente a quanto ritiene gran parte dell’opinione pubblica, sono veri 
e propri brain diseases, cioè malattie del cervello. Nonostante la loro enorme diffusione esse 
però, a causa della riprovazione sociale dalla quale sono ancor oggi circondate, non hanno 
mai riscosso l’attenzione che gli studiosi hanno rivolto ad altre patologie assai meno diffuse. 
Ed è stato soprattutto per colmare questa lacuna che si è deciso di dar vita alla Fondazione 
Novella Fronda.  

Fin dal suo esordio, la Fondazione ha operato avvalendosi di una rigorosa metodologia 
scientifica, ma non solo. Essa ha operato prevalentemente in una visione naturalistica, 
rispettando la presa in carico dell’intera persona affetta da dipendenza, in un metodo di lavoro 
olistico,  che comprende la parte biologica, psicologica, sociale, culturale ed economica. 

È grazie anche a questa visione di ampio respiro che, in pochi anni, è stato messo a punto il 
metodo Gallimberti Bonci, dal nome dei suoi ideatori. Tale metodo di lavoro sta ottenendo 
risultati molto incoraggianti, grazie anche alla collaborazione con qualificati istituti di ricerca 
internazionali, soprattutto per la cura della dipendenza da cocaina3. 

Le dipendenze nel loro complesso, come sopra accennato, possono essere raggruppate in due 
grandi categorie: quelle provocate dall’assunzione di sostanze (eroina, cocaina, alcol e molte 
altre) e quelle legate all’insorgenza di comportamenti compulsivi non controllabili con la 
volontà (gioco d’azzardo anche online, dipendenza da sesso, dipendenza da tecnologia 
informatica e così via). 

                                                           
3 Transcranial magnetic stimulation of dorsolateral prefrontal cortex reduces cocaine use: A pilot study. 
Terraneo A, Leggio L, Saladini M, Ermani M, Bonci A, Gallimberti L. Received 9 August 2015; received in 
revised form 25 October 2015; accepted 13 November 2015 

Gallimberti L. Bonci A. (2018) La Fabbrica della luce 
 
L. GALLIMBERTI, F. TAGLIAGAMBE, A. BONCI, C. ZUCCA ALESSANDRELLI, La stimolazione del Sé. 
Dipendenza da cocaina: dalla modificazione di pattern cerebrali alla psicoterapia psicoanalitica, Polaris, 
pubblicazione online. 
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2. Gli organi costitutivi della Fondazione 

 
ASSEMBLEA: 
 membri di diritto in quanto fondatori e di un nuovo membro, nominato ai sensi art.  
Statuto Sociale 

1 Luigi Gallimberti, - socio fondatore; 
2 Giuseppe Guarino- socio fondatore; 
3 Associazione  “Genitori Attenti” – socio fondatore 
4 Bruno Bianchi – nuovo socio nominato il 18 dicembre 2018  

 
IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 
Presidente: Luigi Gallimberti 
Vice presidente: Bruno Bianchi 
Consiglieri: Fabrizio Maniero, Chiara Tagliagembe, Alberto Terraneo 
 
REVISORE UNICO: Leopoldo Rossi Chauvenet 
 
DIRETTORE: Chiara Tagliagambe 
 
Ricercatori: Stefano Cardullo, Luis Gomez Perez  

 
IL COMITATO SCIENTIFICO 

 
Direttore scientifico: Graziella Madeo Neurologo 

 
Comitato scientifico: Eugenio Baraldi Pediatra - Padova, Alessandra Buja 
Epidemiologa - Padova, Guido Mannaioni Farmacologo - Firenze, Daniela Parolaro 
Neuropsicofarmacologa - Milano, Carlo Zucca Alessandrelli Psicoanalista - Milano 
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Foto di Max Aguilera, National Geographic Magazine, 2016 

 
 
 
 
 
 
 

3. L’attività di ricerca scientifica in ambito clinico 

 
IL TRATTAMENTO DELLA DIPENDENZA DA COCAINA - La prima ricerca della Fondazione, 
avviata nel 2013, è stata indirizzata e realizzata su un piccolo gruppo di pazienti dipendenti 
da cocaina. Allora la cocaina non disponeva, a livello internazionale, di alcun trattamento che 
avesse superato i criteri di efficacia. L’idea di realizzare quella prima ricerca, rivelatasi poi 
vincente, era partita dalla lettura che Gallimberti fece di un articolo uscito sulla prestigiosa 
rivista scientifica “Nature”4. Lo studio era stato realizzato, mediante una tecnica innovativa 
definita optogenetica, dal team di Antonello Bonci, neurologo e direttore scientifico del 
National Institutes of Health di Behesda (USA). Essa riguardava un gruppo di ratti, resi 
dipendenti da cocaina e trattati mediante Optogenetica5, che proprio grazie a questo 
trattamento, avev  perso interesse verso la loro fortissima tendenza a procurarsi la sostanza.  

Questo studio è stato l’occasione grazie al quale, dopo un anno dall’uscita dell’articolo su 
Nature, Luigi Gallimberti, psichiatra, e Antonello Bonci, neurologo, si sono conosciuti. Tale 
incontro, che metaforicamente rappresenta l’incontro della mente con il cervello, ha 
rivoluzionato la storia del trattamento della dipendenza da cocaina.  

Ne nasce una collaborazione che ha permesso a Luigi Gallimberti di replicare sugli umani i 
dati ottenuti sui ratti da Bonci utilizzando al posto dell’optogenetica, tecnica non autorizzata 
alla sperimentazione umana, la TMS, la repetitive Transcranial Magnetic Stimulation. Si tratta 
di una neuromodulazione cerebrale non invasiva, usata già da molti anni per gravi forme di 
depressione resistente ai farmaci e per il trattamento di alcune patologie cerebrali neurologiche 
e psichiatriche. I dati raccolti nel 2014, attraverso analisi cliniche di pazienti sottoposti 
volontariamente a terapia TMS, hanno permesso, nel 2015, di pubblicare un importante studio 
sulla rivista European Neuropsychopharmacology (vedi nota 1) che ha ricevuto numerosi 
riconoscimenti, soprattutto a  livello internazionale. Possiamo affermare, come lo stesso Karl 
Deisserroth ebbe modo di scrivere che quel lavoro aveva permesso, per la prima volta, di 
“traslare” i risultati ottenuti sull’animale mediante optogenetica, a vantaggio dell’uomo, ma 
questa è stata anche la prima dimostrazione della natura primariamente neurologica della 
dipendenza da cocaina.   

                                                           
4 B. T. CHEN, H. J. YAU, C. HATCH, I. KUSUMOTO-YOSHIDA, S. L. CHO, F. W. HOPF, A. BONCI, Rescuing 
cocaine-induced prefrontal cortex hypoactivi- ty prevents compulsive cocain seeking, «Nature», 2013, 496, 
359 
5 Il termine Optogenetica fu coniato nel 2005 dal suo inventore: Karl Deisserroth. Egli riuscì a sensibilizzare alla 
luce i neuroni di un cervello di ratto e poi, mediante sofisticate tecniche di bioingegneria, n seguito alla 
dimostrazione scientifica del fatto che impulsi ottici, generati da un raggio laser, potevano attivare o inibire 
l’attività di singole cellule nervose o di un gruppo di neuroni con ripercussioni significative sul comportamento 
dei topi sottoposti all’esperimento.  
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4. L’attività di ricerca scientifica in ambito preventivo 

 
Per quanto riguarda l’attività scientifica, in ambito preventivo, il team di Gallimberti, che da 
molti anni collabora con l’Associazione Genitori Attenti, ha notato che bambini e ragazzi 
che dormono meno delle ore necessarie, vanno incontro ad una serie di problematiche che 
sembrano  strettamente correlabili con un futuro potenziale sviluppo di problemi legati 
all’abuso di sostanze o comportamentali. 
L’intuizione avuta dal team fu che lo studio della deprivazione di sonno nei bambini potesse 
fornire preziose informazioni per adottare strategie di prevenzione più efficaci. Ed anche 
questa ipotesi ha cominciato ad avere autorevoli conferme. Quella più importante la si ottiene 
nel 2016, in collaborazione con la Federazione Italiana di Medici e Pediatri (FIMP), in un 
progetto pilota denominato “Buona Notte”. Esso si è rivolto a bambini di età compresa tra 1 e 
5 anni le cui evidenze ottenute sono state da poco pubblicate in un’autorevole rivista 
scientifica.6 
Il team della Fondazione, sulla base delle evidenze sopra riferite e di altre, è convinta che, se 
si riuscisse a far dormire i bambini le giuste ore di sonno, e cioè quelle suggerite dalla National 
Sleep Foundation, assisteremmo ad un importante contrazione di molti problemi che oggi 
affliggono la gioventù, anche nei primissimi anni di vita. 
 
Nasce così la decisione di attivare per il 2019 un nuovo progetto di prevenzione, chiamato 
Genitori Figli Morfeo (GFM). Esso, che partirà nelle prossime settimane, si prefigge di 
raggiungere due risultati importanti: da un lato identificare i fattori di rischio legati a stili 
educativi genitoriali errati7 e dall’altro avviare una campagna nazionale permanente per 
insegnare ai genitori italiani quanto sia importante che i loro figli piccoli dormano il necessario 
perché possano crescere sani, L’avvio del Progetto Genitori Figli Morfeo verrà comunicato 
nella seconda metà di marzo 2019, in occasione della giornata mondiale del sonno 
 
 

APPROFONDIMENTO 1 – COCAINA 

I numeri di un fenomeno allarmante  

In molti Paesi oggi la dipendenza da cocaina ha toccato livelli di diffusione allarmanti. I dati 
relativi al 2015 (fonte: ricerca dell’azienda tedesca Statista GmbH, 2018) indicano che nel 
mondo il numero complessivo degli individui dipendenti dalla cocaina ha superato i 22 
milioni di consumatori fra i 15 e i 64 anni. 
Secondo le elaborazioni preliminari dell’indagine IPSAD®2017 e dal report del 2018 
dell’European Monitoring Centre for Drugs and Drug Addiction (EMCDDA), le stime 2018 
relative all’Italia prevedono un consumo di cocaina da parte dell’1,9% della popolazione 
generale e l’1,2% dei giovani adulti (15-24 anni).   
                                                           
6 2019 European Journal of Pediatrics Sleep quality and new media 
Sonia Chindamo, Alessandra Buja,  Elisa DeBattisti, Alberto Terraneo, Elena Marini, Luis Javier Gomez Perez, 
Linda Marconi, Vincenzo Baldo, Gianpiero ChiamentiMattia Doria, Flavia Ceschin, Emanuela Malorgio, Mara 
Tommasi Milena Sperotto, Roberto Buzzetti& Luigi Gallimberti 
 
7 2014 C’era una volta un bambino. Le basi neuroscientifiche del buon senso 
Luigi Gallimberti 
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L’indice di prevalenza più alto è stato individuato nella popolazione tra i 24 e i 35 anni: 
2,5%.  
I consumatori di cocaina sono prevalentemente maschi (2,4%) rispetto alle donne (1,4%). 
(Le % si riferiscono ai campioni di popolazione presi in esame). 
Spostando l’attenzione sul consumo dei giovani studenti (15-19 anni), circa il 3,6% riporta 
di averla provata almeno una volta nella vita. La maggior parte di loro ha fatto un uso 
occasionale della sostanza, al massimo 5 volte nell’arco dell’anno (47,4%), il restante 52,6% 
ha invece riferito un consumo più assiduo e di questi, quasi il 29% l’ha consumata almeno 20 
volte. Relativamente ai luoghi di reperimento, circa un terzo riporta di avervi avuto accesso in 
discoteca (36%) o durante concerti e rave (32%). 
Passando al fronte delle terapie, fra i pazienti che intraprendono un percorso specializzato per 
il trattamento della dipendenza da cocaina emerge una forte disparità di genere con solo l’8% 
delle richieste provenienti da donne. Ma la decisione di intraprendere un trattamento clinico 
per risolvere la dipendenza viene presa sempre molto tardi rispetto al momento in cui si è 
iniziato ad assumere la sostanza: di media passano 10 anni prima di rivolgersi ad un servizio 
di assistenza.  
E’ importante segnalare che la dimensione di questo fenomeno ha un impatto sociale rilevante, 
di cui probabilmente l’opinione pubblica non ha ancora piena consapevolezza.  
 
Come si usa e che cosa provoca  
 
La cocaina appartiene alla classe farmacologica degli psicostimolanti8. L’uomo ha facoltà di 
assumerla attraverso tre diverse modalità: per via endonasale (sniffing), la modalità più diffusa, 
per via endovenosa o fumandola sotto forma di crack9. Nella nota sono forniti alcuni ulteriori 
dettagli su ciò che spinge le persone a scegliere una delle suddette modalità e gli effetti diversi 
legati a ciascuna via di somministrazione.  
 
APPROFONDIMENTO  2 -  CURARE LA DIPENDENZA DA COCAINA. 
I TRATTAMENTI TRADIZIONALI E IL METODO GALLIMBERTI-BONCI 
 
Fin dalla metà del secolo scorso e prima dell’utilizzo della TMS i metodi principali utilizzati 
per la cura della dipendenza da cocaina erano sostanzialmente tre: i farmaci (antidepressivi, 
antiparkinsoniani, ansiolitici ed altri), la psicoterapia, prevalentemente cognitiva, e le 

                                                           
8Erytrhroxylon coca è il nome scientifico dell’arbusto da cui viene estratta la cocaina. Non supera normalmente 
l’altezza d’uomo e cresce nelle regioni umide delle Ande, a un livello sulla superficie del mare che va da 
alcune centinaia di metri fino a circa tremila. Lo troviamo anche in certe zone della giungla amazzonica, in 
Perù, in Cile e in Bolivia, ma anche in molte altre zone subtropicali, a patto che siano abbastanza umide e 
piovose. Un arbusto di coca può fornire più raccolti all’anno e ha una vita media di circa quarant’anni. Le 
foglie della pianta vengono essiccate e triturate e poi, attraverso un complicato procedimento di estrazione 
mediante l’impiego di vari solventi chimici, viene estratto l’alcaloide cocaina 
  
9 Il crack è una forma di cocaina in cristalli che può essere riscaldata e i cui vapori possono essere inalati. Per 
ottenere la free base è necessario sottoporre la polvere di cocaina a un processo di trasformazione chimica 
mediante l’uso di additivi quali bicarbonato di sodio o ammoniaca, che liberano la sostanza dal taglio e 
trasformano la polvere in cristalli. Questi cristalli vanno posti nel braciere di apposite pipette che possono avere 
diverse forme e dimensioni. I cristalli di crack disposti sul braciere vengono riscaldati dal contatto con una 
fiamma, mentre il consumatore all’altra estremità del tubo aspira l’aria e con essa i fumi derivati dalla 
combustione dei cristalli. Il termine crack si riferisce per l’appunto allo sfrigolio emesso dal cristallo quando viene 
riscaldato. 
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comunità terapeutiche.  Nessuno di tali sistemi, somministrato da solo o in associazione tra 
loro, è mai riuscito ad estinguere il ricordo del piacere della cocaina, anche smettendo di usare 
la sostanza per periodi molto prolungati.  Il ricordo del piacere ed una volontà insufficiente a 
controllare il desiderio di riassumerla (craving)  sono da sempre considerati i fattori di rischio 
più rilevanti. 
 
Con l’avvento della TMS le cose cambiano radicalmente. L’impulso magnetico, emesso da 
un’apposita sonda appoggiata sulla corteccia prefrontale sinistra del cranio del paziente, senza 
richiedere accorgimenti particolarmente complessi, senza provocare dolore e senza presentare 
effetti collaterali pericolosi per il paziente stesso, grazie alle intuizioni di Gallimberti e Bonci 
e dei loro team, riesce a ridurre, fino all’estinzione, i due fattori di rischio sopra riferiti.  
In che modo? L’onda magnetica emessa dalla sonda della TMS, impattando su un tessuto 
bioelettrico, quale quello cerebrale, determina un effetto Faraday10. In virtù di tale effetto  
l’assetto bioelettrico dei neuroni cerebrali viene modificato e riportato all’assetto originario, 
cioè a quello che precede l’uso di cocaina. Il paziente, in tempi molto rapidi, si ritrova ad 
avere un funzionamento mentale molto simile a quello di cui disponeva prima di iniziare ad 
assumere cocaina, quando nessun ricordo del piacere per la sostanza lo tormentava, e nessun 
desiderio incontrollabile di assumerla lo affliggeva.  
 
Dal 2013 ad oggi, il team Gallimberti-Bonci ha trattato alcune centinaia di pazienti con 
risultati molto positivi e in costante miglioramento grazie all’esperienza accumulata, che non 
ha pari al mondo. 
Questa ha permesso di comprendere che la semplice applicazione del protocollo di 
stimolazione non sia in molti casi sufficiente a risolvere il problema.  
La TMS deve essere intesa come uno strumento fondamentale ma non unico, all’interno di una 
presa in carico globale e multidisciplinare, che preveda il coinvolgimento di un’equipe 
specializzata formata da medici psichiatri, neurologi, psicologi, psicoterapeuti, infermieri e 
tecnici di neurofisiopatologia, che siano in grado di sostenere e stabilizzare i cambiamenti, 
spesso molto rapidi, indotti dal trattamento con TMS.  
Inoltre, non va trascurato il sostegno ai famigliari, il cui ruolo molto spesso risulta essere 
fondamentale per la buona riuscita del percorso terapeutico, se assistiti e guidati 
correttamente. 
La grande risonanza mediatica ottenuta dai risultati del team Gallimberti-Bonci, ha fatto sì che 
negli ultimi tempi si siano moltiplicati i centri che offrono trattamenti TMS, senza che vi sia 
una presa in carico complessiva e complessa come quella che sarebbe auspicabile. 
Ma, per usare una metafora, acquistare una Ferrari e vincere un gran premio sono realtà molto 
lontane tra loro. L’acquisto della macchina deve essere sostenuto da un team altamente 
specializzato, che operi in stretta collaborazione con un pilota competente.  
 
E’ su questi presupposti che, dopo anni di duro lavoro, abbiamo messo a punto un metodo di 
trattamento chiamato “Gallimberti Bonci”, metodo  che  parte proprio dall’utilizzo della TMS, 
e che prevede un programma complesso e molto articolato non solo per impararne l’utilizzo 
ma anche  per ottenere la massima efficacia, riducendo al minimo i rischi per il paziente. Va 
specificato che, tali rischi, sulla base della nostra esperienza,  non vanno riferiti direttamente 
al dispositivo medico ma al profondo, improvviso e perturbante cambiamento a cui i pazienti 
vanno incontro dopo che la cocaina “esce dal loro cervello”. 

                                                           
10 L’effetto Faraday è quello della dinamo di una bicicletta: un magnete viene fatto girare attorno ad un fascio di 
fili metallici e questo movimento libera elettroni che accendono la luce della lampadina. 
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